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PRIMA PROVA SCRITTA 

 

Tema n. 1     

All’interno di un ambito a sua scelta e considerando un servizio in cui opera un/una assistente sociale 
specialista con funzioni di responsabilità: 
a. illustri perché, come e quando l’analisi valutativa può assumere rilevanza; 
b. ponga in rilievo le connessioni tra questa e la professionalità dell’assistente sociale specialista; 
c. evidenzi le possibili ricadute sulle politiche dei servizi. 

 

Tema n. 2 

Delinei il possibile ruolo della ricerca nell’ambito dell’attività di un’assistente sociale specialista che 
opera in posizione di responsabilità in un ente a sua scelta. 
Illustri, inoltre, le possibili ricadute dei risultati della ricerca stessa sulle politiche dell’ente 
individuato. 

 

Tema n. 3 

Facendo riferimento alla normativa e agli strumenti di accompagnamento e approfondimento per 
l’implementazione della Scheda LEPS Supervisione del personale dei servizi sociali, illustri gli 
obiettivi generali e specifici e le diverse azioni previste per questo LEPS, quali elementi di base per 
la progettazione dell’attività. 

 

 

 

 

 



 

 

SECONDA PROVA SCRITTA 

 

Tema n. 1     

L’Assessore/a alle Politiche sociali di un Comune di grandi dimensioni richiede all’assistente sociale 
specialista dirigente la predisposizione e l’attivazione di un progetto finalizzato alla prevenzione della 
dispersione scolastica, fenomeno che – sulla base dei dati più recenti – risulta in aumento in alcune 
aree periferiche e in diminuzione in altre. 
Individui e descriva le possibili azioni del/della Dirigente per la definizione e l’attuazione del 
progetto. 

 

Tema n. 2 

La Presidente di un ente gestore di servizi socioassistenziali di piccole dimensioni constata una 
crescente domanda della popolazione anziana per fronteggiare i problemi derivanti dalla 
digitalizzazione dei servizi e dai divari digitali. 
Individui le possibili azioni di un/una assistente sociale specialista con ruolo dirigenziale, per la 
definizione e l’attuazione di un progetto finalizzato a rispondere alla domanda stessa. 

 

Tema n. 3 

In qualità di Assistente Sociale Specialista, con funzioni di Responsabile dell’Area Inclusione di un 
Consorzio capofila di ATS, illustri un piano operativo per istituire un Tavolo Tecnico Tematico 
Lavoro e Inclusione Sociale, volto a migliorare l'attivazione dei Patti di inclusione sociale. 
Nello specifico, delinei: 
a.  Le procedure, gli strumenti operativi, le fasi di attivazione e gli attori da coinvolgere. 
b. Il sistema di monitoraggio e valutazione per misurare gli esiti di inclusione lavorativa. 
 


